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Nostro servizio 
VENEZIA — /n Memento. 
sorta e// lu/j^o sfogo, di dia
rio di bordo, di riflessione 
continua, Jean Vllar, alla vo
ce 'autoritratto; si descrive 
così tsotto l'apparenza di un 
altruismo naturale e genero' 
so, un reale e profondo egoi
smo... Ahimè mi sento diviso 
fra l'ambizione di essere 11 
numero uno e II bisogno di 
restare sconosciuto...: Forse 
nessuna descrizione che altri 
hanno fatto di lui è stata più 
centrata di questo autorlt-
trato che ci rimanda l'Imma
gine Inquieta, Insoddisfatta, 
giansenista e dialettica, In 
certo qual senso la duplicità, 
nella quale sempre questo 
teatrante si riconobbe. Ma 
proprio questo autoritratto 
ci Impone una domanda: chi 
è stato Jean Vllar e, soprat
tutto, che significato può ri
vestire la sua pratica teatra
le, oggi? Che valore può a ve-

per II teatro che gli ha per
messo — come ha ben sotto
lineato Bernard Dort nella 
sua relazione Introduttiva — 
di cercare tutto: libertà e or
dine, Individuo e gruppo, e di 
essere, allo stesso tempo, 
teatrante e cittadino. Un'u
topia necessaria, appunto. 
La sua carriera (illustrata da 
una serie di Interventi e ri
flessioni che hanno visto al
ternarsi fra gli altri Armano 
Delcampe, Renzo Tian, Pao
lo Puppa, Orazio Costa, An-
tolne Vitez, Paul Puax), Ini
zia da attore a Parigi, dove 1! 
figlio del bottegai di Séte, fa
cendo tutti I mestieri per 
mantenersi, segue 1 corsi del 
mitico Charles Dulll, al quali 
si formarono anche Barrault 
eArtaud. E a Dullln maestro 
Vllar rende sempre onore: 
come non restare affascinati 
dalla sua Idea di un teatro 
come missione; come non 
accettare la proposta di una 

y s, 

Teatro 
uno dei '^2S3tfdU?2S d i J e a n Vi'ar, 

dopoguerra. Che fare, o S 2u e u r o P e a d*' 
-re, ogg,, delia sua lezione? 

re a quattordici anni dalla scena qui, 
sua morte ricordare que- trionfassi 
si 'uomo che è sta to II prota- rota dell'i 
gonlsta di una delle ultime, 
esaltanti utopie del teatro 
europeo? 

Al di là di un valore storico 
— // che può essere addirit
tura banale — la forza e 11 
fascino della personalità di 
Vllar stanno, essenzialmen
te, nel suo essere un *paradl-
gma*: una vita vissuta In 
perfetta sintonia con le sue 
scelte culturali e sociali, 
Stanno In quel tanto di cari
sma che sempre accompa
gna 1 tmaestri», in grado di 
sfidare 11 tempo, l'effimero. 
Stanno, soprattutto, nella 
consapevolezza che, In tea
tro, non possono esistere 'ri
voluzioni', grandi r, -«—* 

regista dell'ufo™ 

Nostro fervttfo 
REOQIO EMILIA - Il 'Tea
tro Municipale «Romolo Val* 
ih di Reggio Emilia ha ospi
tato nel suo fastoso ridotto 
una mostra antologica del 
pittore Nello Leonardi, pro
mossa dall'assessorato alla 
cultura e dal musei civici, e 
curata da Mario De Micheli. 
Oltre cento oli, tempere, di
segni si dispongono lungo 
un percorso che, a partire da 
due ritratti della moglie Lia 
del 1948, si snoda fino ai 1082 
toccando le fasi e gli aspetti 
fondamentali del lavoro del* 
l'artista. 

In molte opere è protago
nista la sua citta.' una Reggio 
che è diventata operaia, ma 
non ha perso un legame an
tico e sofferto con la terra; 
un mondo contadino che si è 
lasciato ingabbiare nelle ri
gide strutture della fabbrica, 
ma che nel cuore ha sempre 
le forme morbide, arroton
date della natura. Uno spiri
to che si ritrova sia nelle ope
re di impegno civile e sociale, 
sia nei paesaggi, sia nelle na
ture morte, che sono povere, 
terrose: patate, cipolle, zuc
che ammucchiate in un an
golo del solaio, oppure i ricci 
delle castagne in mezzo al 
bosco. 

Una realtà ruvida ma buo
na, come questa gente pada
na di cui Leonardi racconta 
le lotte, le sofferenze, il lavo
ro in modo semplice e spo
glio, senza ombra di retorica: 
gli operai delle Officine Reg-

f;lane, protagonisti di una 
unga lotta che richiamò a 

Reggio Emilia, tra il 1950 e il 
•52, tanti pittori, da Levi a 
Guttuso; i ferrovieri ritratti 
davanti all'enorme ruota di 
un treno; Il tipografo De Lu
cia che compone una pagina 
dell'Unità, ed anche i fratelli 
Cervi, che, nella tela dipinta 
nel 1963per la scuola media 
di Sant'Ilario d'Enza, sono 
visti non in un momento tra
gico o eroico, ma nel loro 
mondo quotidiano, a casa, a 
tavola, perché Leonardi — 
come ama ripetere — spera 
che 1 bambini della scuola si 

mostra J Esposte nella città 
emiliana le opere di Nello 

Leonardi. Nei suoi quadri un 
universo operaio e contadino 

Ritratti 
Reggio 

con gente 
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chiedano perché questa gen
te, cosi slmile a loro e alle lo
ro famiglie, abbia dovuto 
combattere e morire, 

Non estraneo alle idee e al» 
le tendenze esistenti nel 
mondo dell'arte italiana, 
Leonardi ha partecipato nel 
dopoguerra, insieme a tanti 
altri artisti, alla riscoperta 
del cubismo, e negli anni 
Sessanta non è stato insensi
bile al diffondersi dell'Infor
male; ma in entrambi i casi 11 
pittore ha voluto leggere, ri
trovare queste lezioni nel
l'oggetto rappresentato; so
no stati gli spazi delle Offici
ne Reggiane, cosi spezzati e 
incaseiiati dalle rigide inca
stellature, dai tralicci metal
lici, a spingerlo a meditare Ja 
lezione di Picasso e di Leger. 
Analogamente, la riflessione 
sull'informale nasce dall'os
servazione di un mondo na
turale che si sforma, si sfigu
ra, come nel caso delie cave 
di Serravezza (dipinte nel 
1961), dove li lungo lavoro 
dell'uomo ha mutato la for
ma definita della collina in 
un ammasso quasi indistin
to. Anche nella trentennale 
opera di insegnante di orna
to alla Scuola d'arte di Reg
gio Emilia, Leonardi é parti
to dal mondo della natura, 
per esempio dalia superficie 
di un tronco, per trarne la te-
xture, il motivo astratto ri
corrente che può diventare 
elemento decorativo. 

Una ricerca formale, que
sta, che si ritrova anche nelle 
opere figurative, come un fil
tro che impedisca un eccessi
vo colnvolgimento emotivo 
nella visione delia realtà, che 
crei quasi una distanza tra 
l'artista e l'oggetto. È questa 
una caratteristica rf« '-•-J-
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» film «Scherzare col fuoco» 

Burt Reynolds 
dwn «7 rìdere 

Per favore non salvarmi più 
la vita in coppia con Clint 
Eastwood) non ««»m»— -•* 

.....mi e acrobazie \ -
'lo accompagna. Il fatto è 
• che, scrollatisi di dosso I 
panni del duro tutto d'un 
pezzo che spara e picchia so-

:do, l'ormai quarantottenne 
' attore cerca di differenziare i 
• ruoli, mischiando l'avventu
ra alla commedia, 11 brivido 
alia buffoneria. Insomma, 
pare di capire che il super 
macho Burt caro a Verdone 
non si diverta più solo a me
nare le mani: passato attra-

• verso il cinema sofisticato di 
Bogdanovich e di Blake 

.Edwards, l'attore-regista 
punta più in alto, ma 11 bot
teghino (con l'eccezione di 

Bella come una f3M 

. ... rit*3 in COpp .. viali. 
Eastwood) non sembra più 
ricompensarlo come una 
volta. Anche, quando, come 
In questo caso torna al per
sonaggio del guascone sim
patico ma coriaceo speri
mentato a più riprese dal 
tempi di Gator. 

Probabilmente, è tutta 
colpa dell'ironia. Produttore 
e regista di se stesso, Rey
nolds non ama granché 1 
giustizieri alla Chuck Norris 
e alla Arnold Schwarzeneg-
ger, tutti muscoli, grinta e 
stelle e strisce; e infatti cerca 
di innaffiare con qualche 
sorriso anche 1 più classici 
intrecci polizieschi, bordeg
giando, quando può, il para
dosso. La miscela, però, sta-
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Marina De Stasio 

sarsela con la seducente Ky-
le (Candice Bergman), con
sulente finanziaria di un biz
zarro miliardario (George 
Segai) col pallino del rischio. 
E siccome slamo dalle parti 
di Miami, Reynolds ha pen
sato bene di condire l'avven
tura con qualche annotazio
ne di costume sui domestici 
cubani di fresca immigrazio
ne (che naturalmente salu
tano col pugno chiuso) e con 
un po' di magia nera. 

Il risultato è un filmetto 
alquanto strampalato che 
strappa ogni tanto il diverti
mento. Si vede che Burt Rey
nolds non ci crede neanche 
un po', limitandosi a replica
re le spacconate che lo han
no reso famoso con l'aggiun
ta di qualche smorfia comi
ca. Del resto, che altro po
trebbe fare: 1 tempi di Hawks 
l'Indiano e di Navajo Joe so
no ormai lontani, e anche le 
brutalità di Pelle di sbirro 
(dove si faceva tagliare due 
dita) non s'adattano più al 
suo baffo cinquantenne. 
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nuovo anche: ^ 
-l'accensione elettronica; 

- /a regolazione idraulica M M 
del gioco delie valvole; % K 

-la frizione autoregistrante; ^ | 
-le candele a "lunga vita," 3a000km; 

-la marmitta e lo scarico in acciaio. 

È per questo che vi chiede soltanto 66 minuti di manutenzione per un anno. 
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